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Benetton, Barifia, Calzedonia
il magazzino 4.0 fa bene ai margini
LE NUOVE PIATTAFORME E
L'UTILIZZO DEI BIG DATA PER
ANALIZZARE IN TEMPO REALE
I FLUSSI DANNO LUOGO A
NUOVE TECNOLOGIE IN
GRADO ANCHE DI VARIARE DA
SOLE I PREZZI DEI PRODOTTI
IN BASE ALL'ANDAMENTO
DELLkDOMANDA
Christian Benna

Milano

JJa ripresa dell'industria bus-sa alle porte del magazzino.
Perché buona parte delle chiavi
della competitività si nascondono
tra le pieghe della supply chain in
cui trovano applicazione tecnolo-
gie di nuova generazione. Ora non
ci si limita più a registrare flussi ma.
le piattaforme intelligenti 'decido-
no" in base all'analisi dei flussi stes-
si. Mandano gli ordini alle linee, an-
che a quelle delocalizzate, in base
alla domanda. Oppure addirittura
possono cambiare i prezzi dei nuo-
vi stock in uscita sui prodotti che ti-
rano di più o dimeno per ottimizza-
re le vendite. Da Benetton a Baril-
la, da Luxottica a Calzedonia le
piattaforme di gestione magazzino
e l'uso dei big data stanno cam-
biando le organizzazioni delle im-
prese. E se ha conquistato i campio-
ni del made in Italy, l'ondata do-
vrebbe ora proseguire fino a rag-
giungere l'intero tessuto delle me-
die imprese italiane.

Intanto è proprio qui, nei magaz-
zini, che si stanno concentrando i
nuovi investimenti Ict del manifat-
turiero. Nel 2014. secondo il report
che sarà presentato il 2luglio in Ex-
po2Ol5 a Milano daAssinform, l'as-
sociazione confindustriale di servi-
zi di informatica e telematica, il tes-
suto produttivo è tornato a puntare

sui rinnovamento digitale della
propria ffliera.

Si tratta di una crescita della spe-
sa molto contenuta, appena lo
0,6% in più rispetto aI 2013, e anco-
ra lontana ai livelli pre-crisi, ma è
la prima volta dopo annidi cinghie
tirate, che il budget Ict dell'indu-
stria riprende ad aumentare, con
la prospettiva di uno sviluppo più
sostenuto (+2,8%) per il 2015. E di
quei 6,8 miliardi di euro messi sul
piatto, il primo destinatario è la ca-
tena di fornitura e distribuzione,
che vede al suo centro il vecchio
magazzino, non più mero deposito
di scorte, ma motore (digitale) di
competitività.

Per il 61% delle aziende indu-
striali, le priorità di investimento di-
gitale riguardano infatti la sincroniz-
zazione della supply chain ai nuovi
ritmi della fabbrica, in un processo
che scova asset di crescita nella pia-
nificazione dei fabbisogni e nella
trasformazione dei dati grezzi in in-
formazioni udii per prendere deci-
sioni rapide ed efficienti. Benvenuti
nell'epoca della produzione di In-
dustria 4.0, customizzata e in tem-
po reale, dove il made in Italy, gra-
zie all'approccio digitale, sta giocan-
do le sue carte per ritrovare compe-
titività. Sono due le principali leve
di sviluppo: una è basata su soft-
ware che pescano a piene mani da
Big data, sfruttano internet delle co-

se, si organizzano sulla Nuvola e leg-
gono nel futuro grazie alla business
intelligence; l'altra poggia su una
componente hardware, sull'utiliz-
zo, anche in serie, delle stampanti
in 3d. Entrambe rivoluzionano il
concerto di magazzino e di filiera,
trasformando ll capannone in una
sorta di industria virtuale, quasi a

chilometro zero. Spiega Agostino
Santoni, presidente di Assinform e
amministratore delegato di Cisco
Italia: «L'industria ha ripreso a inve-
stire nel digitale dopo anni in cui è
stato ll seguo meno a governare
l'andamento dei budget in Ict. Si
tratta di un passo importante che ci
riporta in territorio positivo, ma ci

vogliono tassi di crescita a due cifre
per permettere al tessuto produtti-
vo di abbracciare appieno la trasfor-
mazione digitale. Oggi a investire in
modo massiccio sono le aziende
più strutturate con una forte pro-
pensione all'export, quelle che han-
no capito che per avere successo
nel mondo non basta avere ottimi
prodotti, e infatti hanno integrato il
proprio modello di business alla vo-
cazione digitale».

Basti pensare al caso di Benet-
ton, nel cui riassetto societario c'è
anche una rivisitazione in chiave
Big data della filiera distributiva, se-
guendo logiche di prezzo dinami-
che. La multinazionale veneta che
vede al timone l'amrriinistratore de-
legato Marco Airoldi ha sviluppato,
in collaborazione con Ors Group,
un sistema robotico che associa
l'analisi dei Big data all'andamento
delle vendite alle fasi di etichettato-
ra dei capi di abbigliamento, appo-
nendo i prezzi in base alle informa-
zioni registrate alle casse dei nego-
zi. Per un'azienda di fashion signifi-
ca poter modulare l'offerta in tem-
po reale in base ai meccanismi del-
la domanda.

Il gruppo Calzedonia del patron
Sandro Veronesi, che ha delocaliz-
zato in Serbia buona parte della sua
produzione, conserva un pezzo del-
la sua filiera in Italia, negli impianti
di tintura e finissaggio di Ti.Bel di

Brentino Belluno. Le linee della so-
cietà controllata della multinazio-
nale dell'intimo viaggiano sature
da tempo. Non è il lavoro che man-
ca. Bisogna però migliorare le mai-
ginalità. L'azienda ha puntato su
un software, sviluppato da Tecnest
di Tavagnacco, provincia di Udine,
per la pianificazione della produzio-

ne e gestione dei magazzini. Si trat-
ta di una piattaforma lirformatica
che raccoglie e ottimizza gli ordini
nelle più disparate situazioni, riu-
scendo a migliorare dell'8% la pro-
duttività aziendale.

Barilla, guidata dall'amministra-
tore delegato Claudio Colzani, con-
tinua a investire sul magazzino
completamente automatizzato di
Pedrignano, nei 4llmila metti qua-
drati dove i carrelli a guida laser for-
nitida Elettric8o, azienda italiana di
Reggio Emilia, identificano gli ordi-
ni e oggi riescono a garantire un
nuovo sistema di tracciabilità della
pasta, dal campo di grano fino allo
smartphone del consumatore.

L'espansione globale di Luxotti-
ca è un labirinto di enorme com-
plessità composta da 70 mila codici
articoli in magazzino, 20 mila in pro-

duzione e circa loniila introdotti
ogni anno. Per vederci chiaro,
l'azienda ha rivolu7ionatn la supply
chain in ottica digitale integrando i
sistemi fisici con quelli informativi
in una filiera organizzata che asso-
cia previsione domanda, pianifica-
zione di approvvigionamenti, svi-
luppo nuovi prodotti, produzione e
distribuzione.

In questo mare di processi infor-
matici, la supply chain conta anche
su un alleato in linea di produzio-
ne, nella cosiddetta additive 
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facturirìg, che utilizza le tecnologie
stampanti a 3d. L'ultimo studio di
Wohlers Report racconta di un set-
tore che sta esplodendo nel mon-
do, con tassi di crescita del 35% e 4
miliardi di dollari di giro d'affari, e
che in Italia vede già all'opera 2500
stampanti in 3d. Spiega Bruno Lam-
borghini, presidente di Aica, asso-
ciazione per l'informati.zzazione e il
calcolo automatico che ha lanciato
sei mesi fa un Osservatorio sulla fab-
brica digitale: «11 manifatturiero in
Europa ha perso 7 milioni di posti
dilavorofrail2000eil2ol3ein 10
anni ha diminuito il suo peso sul Pil
del 5%. La ripresa oggi è però a por-
tata di mano grazie all'introduzio-
ne delle tecnologie digitali. Il van-
taggio del digital manufacturing
consiste nel poter produrre sia pez-
zi unici che personalizzati, abbat-
tendo i tempi inattivi di produzione
e i costi delle scorte in magazzino.
Pensiamo anche al risparmio nel
settore dei ricambi se prodoffi in
real time. Non a caso le aziende
dell'automotive, da Fenari a Duca-
ti, e dell'areonautica, come Avio Ae-
ro, li starmo già utilizzando nelle
produzioni in serie».

I
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LA SPESA 1Cl DELL'INDUSTRIA
Progetti CT neI 2014; le priorità in J/ sul e aziende

SCM (Supply chain nianagement)-
DEMANO MNG., VISIBILITY, GREEN

Istione operation di produzione)
PLM
(Product Iifecycle management)
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MES/Scada
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WHAREHOUSE MANAGEMENT
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IL MERCATO DIGITALE ITALIANO
Spesa per settore in milioni di euro e variazione %

INDUSTRIA 06%

BANCHE 1,1%

ASSICURAZIONI 1.677 1 5°!E FINANZIARIE 1.653 
'

FAO 1.901 
26%

1.951 2014

995 2013
DIFESA 

1 021 
-2,5%

ENTI LOCALI ! -2,1%

SANITÀ ! -2,2%

UTILITY 1,8%

TLC&MEDIA 09%

DISTRIBUZIONE 3.833 
-31%E SERVIZI 3.954

TRAVEL& i$b 2101 08%TRANSPORTATION 2.085

CONSUMER -3,1%
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Ors Group digitaiizza maglie, robot e vino
Anche la vendemmia si fa con Big data. Da quest'anno

il tempo della raccolta sarà scandito da una piattafor-
ma software che spremerà, come grappoli d'uva, tutte le in-
formazioni disponibili sui ifiari, daWorientamento al sole fi-
no alla qualità dell'aria e del terreno, per determinare il mo-
mento migliore della pigiatura e tutte le successive fasi di pro-
duzione del vino. La soluzione si chiama Algo-Wine, è già sta-
ta adottata in alcune società vitivinicole del Monferrato co-
me la Noceto Michelotti, e anch'essa è un frutto dei coffi dei
grandi vini. Perché nasce dalla cascina tech di Ors Group, la
società guidata da Fabio Zoffi che a Roddi, nei dintorni di Al-

ba, sviluppa da una decina d'anni software basati su Big Da-
ta. '<Siamo una boutique sartoriale della trasformazione digi-
tale d'impresa, sia per la grande industria per che per le
Pini», dice il presidente di Ors Group. Infatti 160 addetti, inge-
gneri, statistici e analisti lavorano a 360 gradi per clienti mol-
to diversi fra loro: e non solo in agricoltura. Le piattaforme di
Ors Group sono utffizzate nei sistemi di prezzi dinamici per
l'etichettatura 2.0 dei capi di abbigliamento di Benetton, e in
queffi robotici nella produzione industriale di Pireffi negli im-
pianti di Settimo Torinese. (ch.b.)
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Tutti a caccia dell'algoritmo
che promette l'Eldorado

di Bur!,uru Curfugrtu

Compagnie telefoniche, assicurazioni, banche. Ma anche produttori divino e operatori
turistici. Aumentano le aziende che assumono specialisti per utilizzare l'enorme massa
di informazioni digitali che i consumatori creano ogni giorno. Per trasformarle in oro.
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TECNOLOGIA

sarebbe l'algoritmo, l'rendiamo Algo-wine: è un nuovo
software di Ors Group che evita aivilicoltori di assaggiare
l'uva giorno dopo giorno, fare costose analisi il.» laboratorio
per capire gli equilibri tra zticcheri e acidi. E, soprattutto, di
essere dpprossilliaiivi. Incioriarido dati sul tipo di arino, dcl

terreno, l'esposizione alla luce e al calore, con i dati merero-
logici. la presenza cli rugiada, la vita lei plircissili, l'coniugo
può prevedere il momento esatto cli maturazione cli ogni
filare. E vcndemmiare all'unisono con la naruirs

Si può cvitarc così, per esempio, che eccessi di raccolto
degradino la qualità del vino, oppure clic il ritardo nella
carcolta vada ad alterare i parametri chimici necessari pci
iìtantenere strtitttira ed aromi' spiega Pierliuigi Riva, chief
technology officer cii Ors Grouip, società italo-tedesca il cui
nic»tto è «irasforiiii»uuio i dati iii rasli fIne,, La prima aziemicta
che ha adottato Algo-Wine ha ottenuto il 30 per cento dei
risparmi. Ma è solo l'inizio della filiera.

Ogni prodotto, può essere incrociato con l'esame dei
comportamenti umani per tinti sbagliare monieiito, luogo,
terget e mcdo gdis:c per essere proposto al cliente, al cittadi-
no, al pubbliro. <Molti aspetti dei cemportameirti umani sono

altamente prevedibili, grazie al fatto clre molti dei modelli
quotidiaiii cli coiIiportainentn sono regolari' ricorda Làzlo
Barahàsi. direttore del centro di i'icerca per i network coni-

plessi di Boston. l,ni, fisico, èfaniosoin iiittoil rnondoperla

sua 'l'eoria delle reti: slnc'onseianiente ognuno di tini osserva
una enoricle quantità di costrizioni clic limitano la scelta di
cosa, come e quando agiree E ognuno di noi lascia infinite

(bigi tracce (data dei suoi spostamenti e coniportamenti

in rete, Navigando tra un silo e l'altro, o attraverso l'uso dci
sedaI network, le ricerche, le banche, le reti telefoniclie.

- ,-------------. '-" -------------' -' 
" entati in strutture

coiuportalumeuti,

VENGONO
AGGIUNTI
311 MILIONI
DI NUOVE
FOTO

I ,1'

OGNI GIORNO
VENGONO CARICATI SUL WEB
2.500 MILIARDI DI GIGABYTE DI DATI
Per intenderci: se questi dati fossero
archiviati su dischi dvd, ne servirebbero2.500.000.612 mitioni. Che, messi uno sopra l'altro,
tarebbero una pila alta 612 chilometri:
la stessa distanza tra Milano e Roma.

t08 i'anor,»n,a I i ap5<' asis
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e hanno appena pranzato o fatto colazionc, i giu-

dici emettono sentenze più favorevoli. A dirlo non
è un imputato furioso pci una condanna ingiusta
ottenuta alle sei del pomeriggio, ma l'analisi dei
dati dell'a niveisitì di Seri-Gnu non, in tsi'acicm,

I nostri parlamentari si uniscono votando i
pruvvedimueiti c'ci: logiche che ni:mm ristieccluaao
allatto i partiti cli appartenenza. Ad atlernaai'lo
non è ir na vittima dci fra nch i tiratori, ma mio

studio dcll'lmt, l'istituto di alti studi di Lucca.
Si può prevedere il volume delle tramisazinni

fInanziarie contando qriante persone cercano sci Gaogle
mina certa compagnia quotata io borsa. E stavolta a dircelo
è lo stessa motore di ricerca.

Dinienfic'ate il c-osictcteilo <'fiuti,», pergli affari, fon,tamiien-

tale nelle leadei'ship del passato. È sLmperato dai »»big data»,,
dagli algoritmi, e' soprattutto, dai buoni analisti. Anche se

per noi mcditcrcanci, figli dell'umanesimo, più sanguigni
e passionali degli anglosassoni è difficile da accettare, l'ap-

proccio scientifico paga di più. E può aiutare a salvare il
nostro hi.isiness nel mare in tempesta che è l'ingresso nella
cosiddetta mpmmrstoria. che altro non è clic» t'era dei hig dara

Non resta che approfittarne: delegare importanti decisioni
al software giusto può essere nieno peggio di clnel clic si
immagina. Se per aicmtare aziende in difficoltà, cambiare
processi. metodologia e business plan un tempo si sperava

di incontrare il genio della laitipada diAladinn, oggi si spera
di trovare il gicisto "data srientist", clic sappia Icifiarsi nellcm
tsunann dei iaumemi fsenza affogare lui stessol e tornare a
galla con nuove certezze stilla direzione gicista da prendere

Se il nostro eroe fosse Shcrlock Fiolmes, il suo Watsou
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I.

offrono la possihil ità di formulare iclienii previsio-

nali utili per il niarketing e per le vendite. Conie?

Con una tecnica molto semplice, individuando

gli «hijhe (che possono essere indiffererrteiìiente

cose o persone) cioè i punti di incontro e snodo iii

cui niolti passano, come il Colosseo per i turisti a

Roma; le azioni che Io maggior latte dei politici rOiìipiono,

conie tornare a casa per vedere Hurtse of cure! i in tv; o in-

dividuare gli account di 1\vitter seguiti dalla ulaggior parte

delle qiierarit000i italiane di coto medio-alto, come quello

di Selvaggia Lcicarellll A quel punto basterebbe studiare i

comportamenti regolari e agire sugli hub per orientare la rete:

gestire gli orari del Colosseo siucronizzendoli con quelli di

apertura dei ristoranti vicini; fare imiicontrare Papa Francesco

e Frank linderwood (protagonista della serie I-/noce of corda)

per incoraggiare comportamenti etici nei politici (e soprattutto

evitare che un cuculo sputc sul crocifisso come ha fatto lui

nell'ultima serie); mettere le scarpe che volete lanciare per

la prossima priniavera estate nella vetrina davanti a scuola

del figlio della LLicarelli sperando cile la blogger le veda e pci

iilagari le acquisti, per influenzare tutte le altre a comprarle.

Le probabilità di ottenere il risrtltato sperato salgono;

gli sprechi scendono. Nei caso di Barabàsi, un fuoriclasse.

è siate facile cambiare le modalità di ricerca sul cancro come

perfezionare la campagna di Obania per la presidenza degli

Usa. I sindaci italiani e gli operatori, se inforuiati, possono

utilizzare i big data per orientare o attrarre i visitatori giusti

11Cl lo loro cina <'fioriti e i ianie ole gener io ero i dat i pur SII i -

diare i flussi, la percezione e te scelte dei turisti»> dice Euro

lieinat, data scientist dell'uiiiversità dl Salisburgo clic studia

i ap»k2sit I Fanora»»» 109

lOs_ls9pal3slo»io bi5daO okn»dc 109 21<03<15 121-1
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i flussi turistici delle cittil itali,sne <ogni Oli 110 e

mezzo il voluuir di questi dati raddoppia. Con gli

suuiiienti di data scieuce possiamo analizzare i

coruportorneliti collettivi per cap ire dove vanno

e cosa visitano i turisti, couie arrivano atte toro

decisioni, in quali micco segmenti si organizzano

e come paIono della loro esperienza».

La cosa csiù inipurtalite per le azienile è iniziare a cauibia-

re la loro cultura. "Le decisioni e le informazioni dovranno

incvitahilmcntc sposare un apprnccic piè scientifico omeri-

cenno» avverte Federico Pagani, aininiimistrature delegato di

Cgmial, Pagani insegna a manager e imprenditori come fare

busiriess utilizzando hig dati e algoritmi. Tr,i i suoi clienti

grandi società telefoiriclie, compagnie assiruoaiive e banche,

clic potrebbero ofirice servizi uuoviai loro clienti se sapessero

usare meglio l'enoriue quantità di dati clic finisce nei server.

L'impoct,ime è trovale le persone giuste. »'Atcune aziende'»

spiega Pagani r»iuuziauo assumendo un chief science ofiicer,

oppure iniercndo consulenti che hanno già realizzato questi

progetti». La selezione di ui hrion analista è la chiave del

successo, Bisogna cercare di non incappace in consulenti

improvvisati, che ttiagari santio niolto della teoria dei non-

wock ma iion liallno mai sbattuto la testa nell'applicazione

del nietodo, '<Perché il nuovo sistema funzioni ci vogliono

consulenti informatici, statistici e genteclie sappia poi operare

pr,iticauiente sulle oiltinie tecnologie. Le imprese devono

raggiungere in frema la propria autonomia evitando di essere

completamento dipendenti dal cotisuletite>',

Se si Sbaglia, 11011 soci colpi dei hig data, riie soìio ti

disponibili, uia di rio non ha sapLito inserirti in azieuda per

creare vera innovazione, . 'e P,I5000UZIONL ROLRV»TA
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Andrea Curiat 

Piccole imprese 
, grandi 

dati . Le Pmi italiane hanno un 
disperato bisogno di migliorare la 
produttività e recuperare 
competitività sullo scenario locale e 
internazionale. 

Una spinta nella direzione 
giusta potrebbe arrivare dalla 
diffusione delle nuove 
tecnologie che permettono di 
raccogliere , classificare , 
confrontare e analizzare quantità enormi 
di dati . Un processo che sino a 
pochi anni fa presentava costi 
elevati , e che era pertanto di 
appannaggio esclusivo delle 
multinazionali 

, ma che oggi si 
sta lentamente diffondendo 
anche tra le imprese di 
dimensioni più contenute grazie al 
miglioramento dei software e 
al calo dei prezzi. 

Tra le realtà che offrono 
questo tipo di servizi in Italia vi è 
Ors Group 

, 

azienda che lavora 
da più di 17 anni al fianco di 
grandi gruppi e che ha deciso di 
mettere questa esperienza 
anche al servizio delle Pmi . « La 
complessità dei processi nel 
mondo digitalizzato e 
globalizzato è di gran lunga superiore 
alle capacità della mente 
umana . Le nostre piattaforme 
raccolgono i dati dalle aziende 

, li 
incrociano con informazioni 
esterne 

, 
e rendono più 

efficienti i processi di business e l ' 

allocazione dei budget » 
, 

commenta Fabio Zoffi presidente di Ors 
Group . « L 

' aumento di 
efficienzapu? essere anche de115%% e in 
genere il costo dell ' 

investimento si recupera entro 2-6 
mesi » 

, aggiunge Riva. 
Di certo l ' esigenza di 

processi strutturati è sempre più forte. 

Basti pensare che , stando a 
stime Idc , ogni 2 giorniviene 
generata una quantità di dati pari a 
quella creata dall ' inizio della 
storia umana sino all ' inizio del 
ventunesimo secolo .Gli 
investimenti in big data erano pari a 

38o milioni di dollari nel2on ma 
potrebbero raggiungere i 6 
miliardi di dollari entro 11=6. 

Ma in concreto come 
possono essere utilizzati i big data? 
Aet Italia è una società che 
vende energia elettrica alle realtà 
industriali italiane . « Il nostro è 
un settore molto particolare . Le 
società come la nostra devono 
trattare una quantità enorme di 
dati . Per effettuare una stima di 
quanto gli utenti potrebbero 
consumare bisogna esaminare 
tutti i valori orari dei consumi 
energetici degli ultimi 12 mesi 
per ogni singolo cliente , e 
successivamente incrociarli con i 

IL MERCATO 

6 miliardi $ 

15%% 

Le previsioni 
Sono gli investimenti globali in 
big data entro 112016 

Effetti positivi sull ' effidenza 
l 

' aumento di efficienza 
grazie a sistemi di analisi dei 
big data 

2-6 mes' 
L 

' orizzonte temporale 
il tempo necessario per 

ammortizzare l ' investimento 

Pmi . Nuove tecnologie per raccogliere e analizzare informazioni 

Big data per le Pmi , 

l 
' efficienza aumenta 

del 15 per cento 
Dai due ai sei mesi per ammortizzare i costi 

dati meteo , le ricorrenze di 
calendario e altri fattori ancora » , 

commenta Flavio Terribile , 
responsabile area commercio di 
Aet Italia. 

Le previsioni devono essere 
comunicate alla rete elettrica 
ed essere il più precise 
possibile 

. « Grazie alle nuove 
tecnologie , se prima impiegavamo 100 
minuti per raccogliere una 
certa quantità di dati oggi bastano 
appena 5 minuti . E c' è molto più 
tempo a disposizione per 
effettuare le previsioni . Prima le 
stime presentavano un tasso di 
errore fisiologico nell ' ordine del 
10-12%% ,con picchi del 3o-4o%%. 
Oggi siamo scesi al 5%% , con un 
risparmio economico 
importante » , aggiunge Terribile. 

Ceretto è invece un' azienda 
di Alba che produce vini , 

formaggi , nocciole e ha aperto due 
ristoranti sul territorio.« 
Attivitàmolto diverse traloro , tutte in 
mano alla stessa forza vendite » 
racconta Roberta Ceretto , una 
dei manager di seconda 

generazione 
. « La dispersione delle 

informazioni e dei dati causava 
una gestione molto complicata 
del business che ci ha spinto ad 
adottare un database unico , 

consultabile anche da 
smartphone . Un investimento non 
dapoco di cuiper? siamo 
soddisfatti : prima gli agenti 

dovevano chiedere informazioni alla 
sede centrale 

, 
con lunghi tempi 

d 
' attesa . Oggi possono 

consultare il database in tempo reale . E 
sono in grado di esaminare le 
statistiche di ogni cliente per 
anticiparne i bisogni e creare 
nuove opportunità di 
business » , conclude. 
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Inumeri 

I PIONIERI 

8%% 

Imprese che negli ultimi anni 
hanno investito in 
smaltimento a valle , modifica 
degli impianti e 
comunicazione del nuovo 
modello di economia 
circolare secondo il 
sondaggio realizzato da Criet 
e Ipsos 

INRAMPA DI LANCIO 

20-30%% 
Quota di imprese che dichiara 
di aver già attuato le misure 
per convertirsi all ' economia 
circolare o di essere pronte a 
farlo. 
Iln totale perii 49%% delle 
aziende intervistate 

l 

' 

economia circolare è un 
concetto familiare 

L
' 
ATTESA 

66%% 
Aziende che si attendono un 
obbligo normativo ad 
adottare un modello di 
economia circolare nell ' arco 
dei prossimi cinque -dieci
anni. 
I133%% teme ostacoli 
burocratici con l ' introduzione 
diel nuovo modello 
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16 Impresa & territori 

LAVORO 

Imprese . L ' Investment compact porta nuove semplificazioni - Per « Smart&Start » 500 domande in un mese Stipendi . Il report di Od&M evidenzia miglioramenti nel periodo 2010-2014 

Nelle startup innovative 3mila a posti Arrivano segnali di ripresa 
Selezioni aperte per ingegneri , laureati in materie scientifiche e in economia anche dalle retribuzioni 
Francesca Barbieri 

Piccoliinnovatoricrescono.A1 
centro delle modifiche previste 
dall 

' Investmentcompact-il 

decreto è all 
' 

esame del Senato 
perlaconversione in legge entro i125 

marzo 

dopo aver ottenuto il primo via 
libera dalla Camera - 

, 
le startup 

innovative si moltiplicano e creano 
occupazione 

, 
pur mantenendosi 

su piccolinumeri. 
Ideate nel 2012 e iscritte alla 

sezione speciale del Registro delle 
imprese 

, 
devono essere società di 

capitali° cooperative ,o società 
europee con sede fiscale in Italia , e 
avere determinati requisiti e 
un' unica 

"
missione 

" 
: sviluppo , 

produzione e business di prodotti 
o 
servizi hi-tech innovativi . In 

" cambio " ci sono agevolazioni 

burocratiche e fiscalie lapossibilitàdi 

assumere con contratti a termine 

di48mesi( illimite normaleè di36 ). 

Un mix che fmoraha consentito 
l ' avvio di 3.500 

aziende 
, 
per tre 

quarti attive nei servizi 
, i120%% 

nell 

' 
industria e il 4%% nel commercio , 

secondo il report diUnioncamere. 
« Inuncontesto economico 
difficile - commenta il presidente 
FerruccioDardanello -le startup 
innovativepresentano indici dicrescita 

a due cifre e 
interessantiprospettive 

anche dal punto di vista della 
creazione dei posti di lavoro » . 

Circa 3mila le assunzioni realizzate 

finora 
, 
senza contare che « queste 

imprese coinvolgono in modo 
diretto oltre 12mila soci - precisa 
Dardanello - assicurando loro un 
impiego . In questo senso le startup 
sono anche un importante 
sostegno all ' imprenditorialità 
giovanile 

: i126%% del totale , infatti , ha una 
compagine prevalentemente di 

under35 ,quattrovoltetanto 
rispetto 

al totale delle imprese ». 

E gli startupper sono pronti a 
scommettere sulfuturo 

assumendo 

personale 
. Secondo l 

' indagine 
realizzata da Swg per conto di 
Unioncamere e ministero del La 

Andrea Curiat 

Piccole imprese 
, 
grandi 

dati . Le Pmi italiane hanno un 
disperato bisogno di migliorare la 
produttività e recuperare 
competitività sullo scenario locale e 
internazionale. 

Una spinta nella direzione 

giusta potrebbe arrivare dalla 
diffusione delle nuove 
tecnologie che permettono di 
raccogliere 

, 
classificare 

, 

confrontare e analizzare quantità enormi 

di dati . Un processo che sino a 
pochi anni fa presentava costi 
elevati , e che era pertanto di 
appannaggio esclusivo delle 
multinazionali 

, 
ma che oggi si 

sta lentamente diffondendo 

anche tra le imprese di 
dimensioni 

più contenute grazie al 
miglioramento dei software e 
al calo dei prezzi. 

Tra le realtà che offrono 
questo tipo di servizi in Italia vi è 

Ors Group 
, 
azienda che lavora 

da più di 17 anni al fianco di 
grandi gruppi e che ha deciso di 
mettere questa esperienza 
anche al servizio delle Pmi . « La 
complessità dei processi nel 

mondo digitalizzato e 
globalizzato è di gran lunga superiore 
alle capacità della mente 
umana . Le nostre piattaforme 
raccolgono i dati dalle aziende 

, 
li 

incrociano con informazioni 

esterne , e rendono più 

efficienti i processi di business e l 
' 

allocazione dei budget » , 

commenta Fabio Zoffi 
, 
presidente di Ors 

Group . « L ' aumento di 
efficienzapu? essere anche de115%% , e in 
genere il costo dell 

' 

investimento si recupera entro 2-6 
mesi » 

, 
aggiunge Riva. 

Di certo l ' esigenza di 
processi 

strutturati è sempre più forte. 

voro
, i175%% delle startup 

innovative ha la « ferma intenzione di 
rafforzare lo staff nel 2015 » . 

Ipotizzando che delle 3.500 startup 
, tre 

su 
quattro assumano almeno un 

addetto , le posizioni aperte sono 

2600-3000.Si cercano figure 
dialto profilo 

, 
in primis con laurea in 

ingegneria 
, 
in materie 

scientifiche o in economia , mettendo in 
conto , nel 60%% dei casi , difficoltà 
elevate a trovare il candidato 
giusto 

. Per continuare a stare sul 
mercato ,1' 88%% delle startup hapoi 
deciso di fare nuovi investimenti 

entro l 
' 

anno . Il principale scoglio? 

Ottenere credito dalle banche 
31per cento ) . Per questo motivo 

quattro su io punteranno su 
risorse proprie 

, 
un terzo confida nei 

fondi pubblici e i127%% in business 
angelo venture capital. 

Pergliinvestimentitraloomilae 
1 ,5 milioni di euro si segnala che è 
ancora aperto il bando 
« Smart&Start » gestito da 

Invitalia : dal 16 febbraio ( data di avvio ) 

sono arrivate 487 domande , di cui 

325 dal Centro Nord e162 dal Sud. 
«I numeri- dicel 

' 
ad.dilnvitalia 

Domenico Arcuri - testimoniano 
l ' interesse suscitato da questa 
misura 

, 
destinata all ' innovazione e 

ora estesa atuttaItalia ». 

Tra le novità normative , infine , 

gli emendamenti all 
' 
Investment 

compact approvati giovedì scorso 
alla Camera allargano il raggio 
d 

' azione delle startup innovative : 

lo status si potrà ottenere anche 

con5armi di vita , mentreprimail 
limite era fissato a 4 . Per la 
costituzione ,poi ,alposto 

delnotaiobasteràlafirmaelettronicasuunmodello standard . Una novità , 
quest' 

ultima , che non piace ai notai : « Oltre 
che con norme di ordine pubblico 
italiane-spiegano inuna nota - è in 

contrastoancheconladirettivaeuropea 

de12009 » . Ora la pallapassa 

al Senato per l 
' 

esame definitivo del 
disegno di legge di conversione. 

Basti pensare che 
, 
stando a 

stime Idc , 
ogni 2 giorniviene 

generata una quantità di dati pari a 
quella creata dall 

' inizio della 
storia umana sino all 

' inizio del 
ventunesimo secolo . Gli 
investimenti in big data erano pari a 

38o milioni di dollari nel2on ma 
potrebbero raggiungere i 6 
miliardi di dollari entro 11=6. 

Ma in concreto come 
possono essere utilizzati i big data? 
Aet Italia è una società che 

vende 
energia elettrica alle realtà 

industriali italiane . « Il nostro è 
un settore molto particolare . Le 
società come la nostra devono 
trattare una quantità enorme di 
dati . Per effettuare una stima di 
quanto gli utenti potrebbero 
consumare bisogna esaminare 
tutti i valori orari dei consumi 
energetici degli ultimi 12 mesi 
per ogni singolo cliente 

, 
e 

successivamente incrociarli con i 

IL MERCATO 

6 miliardi $ 

15%% 

RIPRODUZIONERISERVATA

Le previsioni 

Sono gli investimenti globali in 
big data entro 112016 

Effetti positivi sull 
' effidenza 

l 
' 
aumento di efficienza 

grazie a sistemi di analisi dei 
big data 

2-6 mes' 
L 

' orizzonte temporale 
il tempo necessario per 

ammortizzare l ' investimento 

La fotografia 

Le principali caratteristiche delle startup innovative e l ' identikit delle figure professionali ricercate ne12015 

SUL TERRITORIO 
Le società iscritte alla sezione delle 
startup innovative per regione 

( 
* 

) 

Dati in %% 

Abruzzo 2 

Basilicata 1 

Calabria 2 

Campania 6 

Emilia R . 11 

Friuli V . G . 3 

Lazio 10 

Liguria 2 

Lombardia 22 

Marche 4 

Molise 

Piemonte 

Puglia 

Sardegna 

Sicilia 

Toscana 

Trentino A 
. 
A 

. 
4 

Umbria 

Valle d 
' 
Aosta O 

Veneto 8 

4 

4 

* aggiornamento al 9 marzo 

Pmi . Nuove tecnologie per raccogliere e analizzare informazioni 

Big data per le Pmi , 

l 
' efficienza aumenta 

del 15 per cento 
Dai due ai sei mesi per ammortizzare i costi 

dati meteo 
, 
le ricorrenze di 

calendario e altri fattori ancora » , 

commenta Flavio Terribile , 

responsabile area commercio di 
Aet Italia. 

Le previsioni devono essere 
comunicate alla rete elettrica 

ed essere il più precise 
possibile 

. « Grazie alle nuove 
tecnologie 

, se prima impiegavamo 100 
minuti per raccogliere una 
certa quantità di dati oggi bastano 
appena 5 minuti . E c' è molto più 
tempo a disposizione per 
effettuare le previsioni 

. Prima le 
stime presentavano un tasso di 
errore fisiologico nell 

' 
ordine del 

10-12%% 
, 

con picchi del 3o-4o%%. 
Oggi siamo scesi al 5%% , 

con un 
risparmio economico 
importante 

» , aggiunge Terribile. 
Ceretto è invece un' azienda 

di Alba che produce vini 
, 

formaggi 
, 
nocciole e ha aperto due 

ristoranti sul territorio.« 

Attivitàmolto diverse traloro , tutte in 
mano alla stessa forza vendite » 

racconta Roberta Ceretto , una 
dei manager di seconda 
generazione 

. « La dispersione delle 
informazioni e dei dati causava 

una 
gestione molto complicata 

del business che ci ha spinto ad 
adottare un database unico , 

consultabile anche da 
smartphone . Un investimento non 
dapoco di cuiper? siamo 

soddisfatti : 
prima gli agenti 

dovevano chiedere informazioni alla 
sede centrale , con lunghi tempi 
d 

' 
attesa . Oggi possono 

consultare il database in tempo reale . E 

sono in grado di esaminare le 
statistiche di ogni cliente per 
anticiparne i bisogni e creare 
nuove opportunità di 
business » 

, 
conclude. 

C RIPRODUZIONE RISERVATA 

TOTALE ITALIA 

3.454 

I numeri 

' 
IDENTIKIT DELLE STARTUP INNOVATIVE 

%% 
startup giovanili 

Laurea in ingegneria 

Laurea scientifica 

Laurea economica 

Laurea umanistica / sociale 

Laurea in scienze della terra 

I PIONIERI 

8%% 
Imprese che negli ultimi anni 
hanno investito in 
smaltimento a valle , modifica 
degli impianti e 
comunicazione del nuovo 
modello di economia 

circolare secondo il 
sondaggio realizzato da Criet 
e Ipsos 

Chiara Bussi 

Dal riciclo al riutilizzo 
, conun 

nuovo modello di business per 
dotare iprodotti di una vita " 

rotonda " 
. E la cosiddetta economia 

circolare in grado di generare un 
risparmiopotenziale alivello 
globale stimato in circa 700 miliardi 
di dollari all 

' 
anno . Anche in Italia 

-come rivelaun sondaggio 
realizzato da Criet 

, 
il Centro 

interuniversitario in economia del 
territorio dell 

' 
Università Bicocca , e 

da Ipsos su un campione di 231 
aziende 

- qualcosa 
, 
timidamente , 

si muove e l ' economia circolare 
inizia a fare breccia tra le imprese 

( 
grandi e piccole 

) . I pionieri 
, che 

hanno già investito 
insmaltimento a valle , modifica degli impianti 
e 

comunicazione 
, 
sono oggi l 

' 
8%% , 

ma una forbice compresa tra il 20 
e i130%% dichiara di aver già 

attuato tutte le misure necessarie per 
l 

' adozione di questo modello o di 
essere pronte a farlo . Il nuovo 
corso tenta soprattutto le 
imprese 

di minori dimensioni 
, 
guidate 

da un management giovane e 
flessibile . « Si tratta - spiega il 
direttore del Criet , Angelo Di 
Gregorio - di un bacino potenziale 
ampio 

, 
pronto a rivedere i propri 

processiproduttiviper sviluppa 

,
- =I 
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Capitale sociale medio 48.000 euro 
I soci oltre 12.000 
Quante startup hanno dipendenti un migliaio 

Occupazione creata circa 3.000 addetti 

%% start up femminili 

LE LAUREE VINCENTI 

Il titolo di studio richiesto ai candidati 
che le startup innovative assumeranno nel 2015 
( possibili risposte multiple ) 

12 ,4%% 

26%% 

73%% 

19%% 

16%% 

9%% 

8%% 

Fonte : Infocamere - ministero del Lavoro 

IN RAMPA DI LANCIO 

20-30%% 
Quota di imprese che dichiara 
di aver già attuato le misure 
per convertirsi all 

' 
economia 

circolare o di essere pronte a 
farlo. 
Iln totale perii 49%% delle 
aziende intervistate 
l 
' 
economia circolare è un 

concetto familiare 

Sostenibilità e business . Sondaggio Criet-Ipsos 

re nuove tipologie diprodotti 
immaginati fin dalla loro 
progettazione per essere riutilizzati o 
immessi inun altro processo dopo il 
loro utilizzo primario 

, 
con 

possibili benefici anche in termini di 
occupazione 

» . Di Gregorio cita il 
consorzio Eurepack ,nato nel 
2010 

, 
come esperienza 

consolidata dell ' imballaggio 
riutilizzabile 

inplastica Non solo . Secondo il 

direttore del Criet il modello di 
economia circolare « pu? trovare 
un terreno fertile soprattutto in 
alcuni settori come cibo e 
bevande 

, 
tessile 

, 
packaging 

, 
elettronica 

e computer 
, 
Ict 

, 
arredamento e 

trasporti 
» . Per Andrea 

Alemanno , group director di Ipsos 
, il 

sondaggio , che verrà presentato 
giovedì presso l 

' 
auditorium 

dell 

' Università Bicocca a esponenti 
del mondo delle imprese 

, 

dellaricerca e delle istituzioni 
, « 

presenta 

molte luci , ma anche qualche 
ombra » . Le aziende 

, precisa 
Alemanno 

, 
« sembrano per il 

momento percepire l ' economia 

circolare come una buona pratica in 
nome della sostenibilità 
ambientale , ma non hanno ancora 
compreso che pu? diventare unvero e 
proprio modello di business ». 

Per più della metà degli intervi 

Banchee società 
finanziarie sono il top per dirigenti 
e quadri . La farmaceutica lo è 
invece per impiegati e operai. 
E i risultati in busta paga 

, 
per 

tutti , sono in recupero 
rispetto 

agli anni bui della crisi. 
A evidenziare il trend è il 

wimo rapporto sulle 
retribuzioni in Italia 

, 
realizzato da 

Od&M , la società 
specializzata in Hr consulting di Gi 
Group : nel 2014 i compensi 
lordi annui di tutte le 
categorie professionali sono 
aumentati sia sul 2013 sia 
rispetto 

al 2010. 
Dall 

' indagine condotta su 

336mila profili retributivi di 
dipendenti privati emerge 
che 

, 
nell ' 

arco di 4 anni 
, 
gli 

scatti in avanti sono stati a 

due cifre per operai ( + 
15 ,5%% a 

quota 25mila euro ) , dirigenti 
( + 11 ,4%% e 116mila euro ) e 

impiegati (+ 11 ,4%% , 3omila euro ) , 

mentre gli stipendi dei quadri 
segnano un +

3 ,7 per cento e 
una 

retribuzione annua lorda 
di oltre 55mila euro. 

« Un trend - spiega 
Simonetta Cavasin 

, 

amministratore delegato di O d&M 
Consulting - che si traduce in un 
potenziale aumento del potere 
d 

' acquisto per tutte le 
famiglie professionali del 
mercato . Confrontando la 
dinamica delle retribuzioni con 
quella dell 

' inflazione nel 
periodo 2010-2014 appare una 
crescita degli stipendi di 
dirigenti 

, 
impiegati e operai 

rispetto all ' inflazione generale 
e 

, 
per la prima volta 

, 
anche a 

quella dei beni ad alta 
frequenza di acquisto ». 

I tre comparti con le 
retribuzioni più alte e i tre con 
quelle più basse sono simili 

per dirigenti e quadri. 
Il comparto delle banche e 

società finanziarie è quello 
dove i top manager hanno re 

L 

' 
ATTESA 

66%% 
Aziende che si attendono un 
obbligo normativo ad 
adottare un modello di 
economia circolare nell 

' 
arco 

dei prossimi cinque -dieci 
anni. 

I133%% teme ostacoli 
burocratici con l 

' introduzione 

diel nuovo modello 

L 
' economia del riutilizzo 

« tenta » le imprese 
stati ( i158%% ) , infatti , il nuovo 
corso si tradurrebbe in una 
riduzione 

dell 
' 
impatto ambientale 

, 

mentre un' impresa su tre cita tra i 

benefici la riduzione dei costi di 
approvvigionamento delle 
materie 

prime e delle utenze 
. Solo per 

una su quattro , invece , questa 
nuova frontiera porterebbe alla 
creazione di posti di lavoro o a un 
incremento dei ricavi . Non solo. 

« Nella strada verso l 
' adozione 

del modello di economia 
circolare - prosegue Alemanno - 
permangono ancora alcuni ostacoli , 

soprattutto di tipo normativo . La 
burocrazia spaventa le imprese 
che mostrano anche un 
atteggiamento scarsamente proattivo nel 
defmire e adottare strategie 
idonee » . Due aziende su tre ( i166%% ) 

ritengono infatti che entro 5-io 
anni verranno obbligate per 
legge ad adottare un modello di 
questo tipo . « La vera sfida - conclude 
Di Gregorio - sarà favorire un 
cambiamento culturale : se le 
imprese cominciano aprendere 
coscienza del fenomeno occorre 
ora 

agire sul lato della domanda 
per far comprendere ai 
consumatori le potenzialità dell 

' 
economia 

del ri-uso ». 
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tribuzioni record 13omila 
euro 

, 
il 12%% inpiù rispetto alla 

media di categoria 
) , 
settore 

in vetta anche per i quadri 
( 58mila euro , 

+ 
5%% 

rispetto 
alla media ) . A seguire chimica 
e farmaceutica per i primi e 
alimentare e farmaceutica 
per i secondi . All ' opposto 

I SETTORI 

Banche e società finanziarie 

offrono i compensi migliori 
a dirigenti e quadri 
La farmaceutica premia 

di più impiegati e operai 

troviamo la consulenza e 
servizi It e la vendita e 
riparazione 

auto sia per i dirigenti sia 
per i quadri , la fabbricazione 

di prodotti in metallo per i 

dirigenti e la consulenza 
direzionale organizzativa per i 
quadri. 

La farmaceutica è il settore 
in cui impiegati e operai 
intascano gli stipendi più elevati 

( 
rispettivamente + 16 ,5%% e 

Il recupero in busta paga 

Dirigenti 

Quadri 

Impiegati 

Operai 

Retribuzione media ( in euro 
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+ 
13 ,3%% rispetto alla media ) , 

seguita da chimica e 
fabbricazione di macchine . I 
comparti con i salari più bassi per 
i colletti bianchi sono 
consulenza e servizi Ict , vendita e 
riparazione auto e 
consulenza 

direzionale organizzativa , 

mentre per le tute blu sono 
alimentare 

, 
calzaturiero e 

grande distribuzione food. 
L 

' indagine conferma , poi , 
che nel 2014 , 

così come per 
tutti gli anni messi sotto la 
lente 

, 
i giovani laureati hanno 

intascato retribuzioni più 
alte rispetto ai non laureati 
nella stessa fascia di età. 

Gli impiegati tra i 24 e i 3o 
anni guadagnano circa 

27mila euro dopo aver 
lavorato uno o due anni 

, 
contro i 

24mila dei non laureati con la 
stessa esperienza . Il gap si 
conferma anche rispetto ai 
lavoratori più esperti : con 3-5 
anni di lavoro alle spalle 

, 

senza laurea si superano dipoco i 

24.60o euro. 
Fr . Ba. 

fbarbieri@ilsole24ore.com 
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Lo stipendio lordo medio annuo ne12014 e la variazione da 2010 

55.402 

29.931 

24.860 

Fonte : Od&M Consulting -19° Rapporto sulle retribuzioni in Italia 

CONOMIA 

Cooperazione Con 24 partner internazionali 

Trend dal 2010 

11 ,40%% 

3 ,70%% 

10 ,50%% 

15 ,50%% 

Remedia leader 
del progetto Ue 
per i Raee in Africa 
Enrico Netti 

Alla fine la scelta è caduta su 

Remedia 
,unodeipiùimportantisistemaper la gestione e il riciclo dei 
rifiuti elettronici ( Raee ) in Italia ? 
suo il ruolo dicapo cordata 
nelprogetto Ewitcheprevede 
lacooperazione tra Europa e Africa nell 

' 

ambito deltrattamentoesmaltimento 
di questiparticolarimaterial 

11 progetto 
, 
Ewit è l 

' 
acronimo 

di « e-waste implementation 
toolkit » 

, 
nasce nell ' ambito 

delprogramma Horizon 202o ed ha una 
dote finanziaria dioltre1 ,6 

milioni . L 
' iniziativa coinvolge un 

network di 24 partner 
internazionali 

, 
dalla ricerca all ' 

industria per fmire con le 
amministrazioni locali . 
Diversiprotagonisti 

accomunati da un unico 
obiettivo : portare in quattro aree 
metropolitane dell 

' 
Africa le 

metodologie e le tecnologie 
europee necessarie per corretto 

smaltimento dei Raee. 
«I progetti in gara erano 73 , 

valutati per la qualità dell 
' 
idea , i 

risultati raggiungibili e la capacità 
di realizzazione sul territorio 
locale » racconta Danilo Bonato 

, 

direttore generale di Remedia. 
Quest' ultimo aspetto sarà quello 
di maggiore impatto perché nelle 
intenzioni dovrebbe arginare il 
traffico illegale dei Raee da 

Europa e Usa verso l ' Africa . Si stima 

che solo dall 
' Europa arrivano 

circa3oomilatonnelate diRaee 
definiti « prodotti usati » e una volta 
avviati a un corretto trattamento 

potrebbero portare alla 
creazione 

di 1.500 posti di lavoro . 

Soprattutto si vuole anche dare uno stop 

al disassemblaggio 
"
selvaggio " 

fatto amano daibambini 
dischermitv 

, 
dibatterie 

,pannellifotovoltaici 

, 
computer alla ricerca di 

materiali di un qualche valore 
mentre le sostanzepiùinquinantisi 

disperdono nell 
' 
ambiente. 

11 progetto prevede il 
gemellaggio tra quattro aree 
metrolitane europee ( 

Firenze 
, 
Anversa , 

Oporto e Vienna 
) , 
che 

porteranno 

illorolcnowhownellagestione 

dei Raee , alle africane Choma 
( Zambia ) , Abidjan ( Costa d 

' 

Avorio ) Johannesburg ( Sud Africa ) e 
Kisii ( Kenia ). 

« fiprimopasso 
saràlacreazione 

diunportale offline , il punto di 
partenza per sviluppare i sistemi 
diraccoltae riciclo 
-continuaBonato 

- 
. Nel tessuto locale 

verranno poi inserite le metodologie di 
trattamento » . Sarà un' 
occupazione più qualificata che oltre a 
un miglior riciclo permetterà di 
ottenere 

" 
materie prime 

seconde 

" 
di maggior qualità che 

verranno rivendute attraverso il 
circuito legale. 

Dopo lafase dimappaturae 

L 
' OBIETTIVO 

Trattamenti e smalti menti 

«a norma » puntano 

a raggiungere 
il milione di tonnellate 
contro le attuali 200mila 

dividuazione deiprocessiingrado 

di generare valore le municipalità 
africane saranno aiutate nella 
creazione di diecicentri 
ditrattamento.Sitratta dicreare le basi 
diunsistema integrato per la raccolta dei 

Raeeicuifruttisivedrannonelmedio-lungoperiodo.Nel continente 
infattièincrescitalaproduzione di 
rifiuti tecnologici . Nel 2020 
saranno 4 milioni di tonnellate l ' anno 
contro gli attuali 2 milioni . Solo il 

10%% di questa massa oggi viene 
smaltito correttamente . Una 
situazione destinata a migliorare 
per effetto del progetto Ewit : 

secondo Remedia il trattato 

dovrebbe crescere di almeno 1130%% e , in 
prospettiva 

, si dovrebbe arrivare a 
riciclare un miliono di tonnellate 
diRaee. 

enrico.netti@ilsole24ore.com
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